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 SCHEDA SINTETICA 
Bando 2011 CCIAA di Milano - Operazioni di Patrimonializzazione aziendale 

Obiettivo La CCIAA di Milano con uno stanziamento complessivo di € 800.000 intende 
sostenere le PMI milanesi che realizzano un’operazione di patrimonializzazione 
aziendale finalizzata alla riduzione del livello di indebitamento quale rapporto tra i 
debiti e il patrimonio netto. 

• € 400.000,00 destinati all’erogazione di contributi in abbattimento tassi di interesse; 
• € 400.00,00 destinati all’erogazione di contributi a fondo perduto (solo per 

operazioni di aumento di capitale sociale). 

Soggetti Beneficiari Micro, piccole e medie imprese di tutti i settori, comprese le imprese artigiane, con sede 
legale nella provincia di Milano e iscritta al registro imprese della CCIAA di Milano. 

Interventi ammissibili Possono beneficiare dei finanziamenti agevolati le PMI che tra il 31 maggio 2011 
e il 31 maggio 2012 provvedono alla delibera - per un importo compreso tra 
25.000 euro e 300.000 euro - di una delle seguenti operazioni volte all’incremento 
delle voci di bilancio: 

A) Aumento di capitale sociale. 

L'aumento del capitale sociale deve essere già deliberato e sottoscritto per intero 
all’atto della richiesta di finanziamento tramite il confidi; il versamento deve essere 
effettuato entro 6 mesi dalla data di presentazione della domanda e comunque non 
oltre il 31 luglio 2012. 
Il capitale sociale risultante a seguito dell'operazione dovrà essere mantenuto 
almeno per l’intero periodo di ammortamento del finanziamento agevolato richiesto 
tramite i confidi, pena la revoca del contributo. Non saranno agevolabili gli aumenti 
del capitale sociale destinati a ricostituire il capitale sociale per perdite d’esercizio. 
Le somme percepite dalla società per l’emissione di quote e/o di azioni ad un 
prezzo superiore al valore nominale, non possono essere distribuite finché il limite 
stabilito di 1/5 del capitale sociale e per l’intero periodo dell’ammortamento del 
finanziamento bancario concesso. 
Il valore del sovrapprezzo sarà ricompreso nella quota di agevolazione in conto 
abbattimento tassi ma, sarà escluso, dal relativo contributo a fondo perduto. 

B) Versamento soci in conto capitale. 

Il versamento dei soci in conto capitale deve essere deliberato e versato prima di 
procedere alla richiesta del finanziamento all’istituto di credito. Sono ritenute 
agevolabili solo le somme versate dai soci nelle casse sociali in data stessa o 
successiva a quella di delibera. 
I fondi in tal modo vincolati non potranno essere utilizzati per tutto il periodo di 
durata del finanziamento bancario ottenuto, salvo incorporazione degli stessi nel 
Capitale Sociale ovvero su esplicita autorizzazione della banca, del confidi e della 
Camera di Commercio pena la revoca del contributo. 

C) Finanziamento soci. 

Il finanziamento soci deve essere deliberato e versato prima di procedere alla 
richiesta del finanziamento all’istituto di credito. Sono ritenute agevolabili solo le 
somme versate dai soci nelle casse sociali in data stessa o successiva a quella di 
delibera. 
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1I Confidi sono quelli elencati nell’Allegato 2 del Regolamento. L’elenco dei Confidi sarà disponibile on-line dal 21/06/2011. 

Nel verbale di assemblea ordinaria dei soci in cui si delibera il finanziamento soci 
deve essere riportata l’intenzione di richiedere il finanziamento agevolato dal 
contributo camerale nonché l’esplicito vincolo di possibile restituzione del 
finanziamento soci solo dopo aver regolarmente completato il rimborso del 
finanziamento bancario connesso. 
Non viene ritenuta ammissibile nessuna operazione a titolo gratuito che non 
comporti apporto di denaro nelle casse sociali tranne la trasformazione del 
Finanziamento soci in Capitale sociale o in Versamento Soci in conto Capitale. 

Agevolazione a) Contributi in abbattimento tassi di interesse 

L’agevolazione è un contributo per abbattere il costo di ciascun finanziamento 
ottenuto dopo la realizzazione di un’operazione di patrimonializzazione, con le 
seguenti intensità: 

o fino a € 100.000,00: abbattimento totale; 
o da € 100.000,01 fino a € 200.000,00. abbattimento di 2 punti; 
o da € 200.000,01 fino a € 300.000,00: abbattimento di 1,00 punto. 

 
L’importo del finanziamento ammesso all’agevolazione potrà variare da un minimo 
di € 25.000,00 ad un massimo di € 300.000,00. 
 
Ai finanziamenti deve essere applicato un tasso d’interesse il cui valore, in 
qualunque modo esso venga definito, non risulti superiore all’EURIBOR 6 mesi 
(media mese precedente a quello di stipula) aumentato di uno spread al massimo 
pari a 2,00 punti percentuali. 

In caso di contratti a tasso fisso questo non potrà essere superiore all’IRS di 
riferimento più uno spread massimo di 2,00 punti. 

 
b) Contributo a fondo perduto 

Le imprese che effettuano l’operazione di patrimonializzazione aziendale nella 
forma dell’aumento di capitale sociale (già deliberato e sottoscritto) e che 
ottengono il contributo in conto abbattimento tassi, inoltre possono beneficare di un 
contributo a fondo perduto secondo le seguenti intensità: 

• 10% dell’ammontare del finanziamento bancario fino ad un massimo di € 
10.000,00 (al lordo della ritenuta d’acconto del 4%); 

• 15% dell’ammontare del finanziamento bancario fino ad un massimo di € 
15.000,00 (al lordo della ritenuta d’acconto del 4%) per le imprese start up. 

Si intende agevolabile la parte eccedente il capitale sociale minimo imposto dalla 
legge. 
Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo a fondo perduto a 
sostegno della patrimonializzazione. 
Il contributo è erogato contestualmente al contributo in conto abbattimento tassi di 
interesse ed è concesso in regime “de minimis”. 

Modalità di 
partecipazione 

Per partecipare all’iniziativa le imprese devono: 

1) effettuare nel periodo 31 maggio 2011 – 31 maggio 2012 una delle operazioni di 
patrimonializzazione aziendale. 

2) ottenere entro il 16 luglio 2012 tramite uno dei confid1 - previa presentazione della 
delibera di assemblea soci con cui si provvede alla realizzazione della 
patrimonializzazione e delle copie delle contabili attestanti i versamenti effettuati dai 
soci - un finanziamento bancario garantito dal confidi di durata compresa tra 36 
e 60 mesi. 


